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nell'Oceania. Quest' Opera fu fondata in Lione il 3 maggio
1820 in un' adunanza di dodici sacerdoti, i quali però non
fecero che dare maggiore estensione e carattere più univer­
sale (tanto per parte dei concorrenti al soccorso, quanto per
parte delle missioni a soccorrersi) ad un' idea già due o tre
anni prima suggerità e messa in pratica fra povere operaie
di quella città da due pie donne a solo soccorso di alcune
speciali missioni. L'Opera si diffuse celeremente nelle pro­
vince meridionali, e poi in tutto il regno di Francia; si sta­
bilì in seguito nel Belgio, nella Svizzera, nei vari Stati di
Germania e d'Italia, nell'Inghilterra, nella Spagna, nel Por­
togallo. I pontefici Pio VII, Leone xn, Pio VIII le furono
larghi di spirituali favori; e nel 1840 , papa Gregorio XVI,
con apposita enciclica a tutte le chiese, la collocava fra le
comuni istituzioni della cristianità. Pio IX continuò l'opera
de' suoi predecessori. - Il Consiglio centrale dell' Opera è sta­
bilito in Lione. Ai vescovi delle varie Diocesi è commesso
l'incarico di promuovere la pia istituzione. L'Opera celebra due
feste annue, quella dell'Invenzione di S. Croce, che ricorre il 3
maggio, anniversario di sua fondazione, e quella di S. Fran­
cesco Zaverio, il 3 dicembre. Il ~anaro raccolto nei vari paesi
è tutto spedito a Lione, dove se ne fa il riparto secondo i
bisogni delle v~rie Missioni, e dove si stampano pure gli an­
nali dell'Opera, divisi in fascicoli bimestrali, di cui si manda
una copia per ogni decina di associati, i quali se li trasmet­
tono successivamente. Questi annali sono una ben ordinata
compilazione delle genuine relazioni che mandano i Missio­
nari, intorno ai progressi ed alle vicende della cattolica fede,
di quanto essi fanno e soffrono per essa, come pure del
vario grado di civiltà o di barbarie, delle leggi, del com­
mercio, dell'industria, delle scienze, delle arti, e delle naturali
produzioni dei siti per cui eglino passano, o nei quali stanno
predicando il Vangelo. Di questi annali sono stampati ben
233,000 esemplari, cioè 149,000 francesi, 2,600 brettoni,
20,000 i~glesi, 22,500 tedeschi, 2,150 spagnuoli, 6,400 fiam-

8 Torino descritta.


